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ATTO DI INDIRIZZO 
PER LA DEFINIZIONE E LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 
ART.1 COMMA 14 LEGGE N.107/2015 

Triennio 2022-2025 
 
Prot. n.  
 
 

Al Collegio dei Docenti 
Al Consiglio d’istituto 
Ai Genitori 
Al Personale ATA 
All’ALBO 
Al sito web 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO  l’art. 21 della legge n.59/97 che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche; 
VISTO  l’art.3 del D.P.R. 275/99, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della L. 15 marzo 1997, n.59; 
VISTO il comma n.14 dell’art.1 della Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante la “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che attribuisce al 
dirigente scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della scuola; 
VISTO l’art.25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche ”che attribuisce al dirigente scolastico, quale garante 
del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle 
risorse umane, per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della libertà di insegnamento, 
intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica e per l’attuazione del diritto 
all’apprendimento da parte degli alunni; 
VISTO il Piano di Ripresa e Resilienza – Missione 4 – Linea di investimento 4.0– Scuole innovative, nuove aule 
didattiche e laboratori prevede un finanziamento di 2,1 milioni di euro per la trasformazione di 100.000 
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classi in ambienti di apprendimento innovativi e la creazione di laboratori per le professioni digitali del 
futuro, in sinergia con i 900 milioni di euro di fondi strutturali REACT EU, attualmente in corso di attuazione, 
per il cablaggio degli edifici scolastici e la digitalizzazione didattica e amministrativa delle scuole. 
CONSIDERATO che la nostra scuola ha presentato il progetto “ Scuola Digitale”- PNRR Missione 4 – linea di 
investimento 4.0 – Next Generation Classroom – in virtù del quale saranno potenziate le TIC in dotazione 
della nostra Scuola; attivati laboratori polifunzionali e creazione di  un’Aula immersiva ; 
CONSIDERATO che il progetto “Scuola Digitale” - in fase di realizzazione – prevede di implementare il 
processo di digitalizzazione della  scuola  anche attraverso la formazione  del personale scolastico finalizzata 
ad  un uso consapevole dei nuovi “spazi “ digitali   
PRESO ATTO che le misure del PNRR intendono  promuovere interventi strutturali e organizzativi volti a 
favorire una scuola sicura per tutti e di tutti, favorendo in modo sempre più rinforzato l’inclusione dei più 
fragili, contrastando la dispersione scolastica, realizzando efficaci azioni per il rilancio dell’attività motoria e 
sportiva scolastica, implementando le misure di contrasto al fenomeno del bullismo e del cyberbullismo, 
garantendo agli studenti spazi sicuri e idonei agli apprendimenti, spazi adeguati ai mutevoli bisogni didattici-
educativi, assicurando un reale pluralismo educativo; 
VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione – Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di 
formazione - Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la valutazione e l’internazionalizzazione del 
sistema nazionale di istruzione – Ufficio 9° Valutazione del sistema nazionale di istruzione e formazione prot. 
n. 21627 del 14/09/2021,  contenente le indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle 
istituzioni scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano triennale dell’offerta 
formativa); 
VISTO l’Atto di indirizzo politico-istituzionale del Ministero dell’Istruzione e del Merito per l’anno 2023; 
VISTO  il DDL 715/2023 che ha modificato l’articolo 33 della Carta Costituzionale del 1948; 
VISTO  l’articolo 33 della Costituzione che così  recita : «La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e 
di promozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue forme». 
CONSIDERATO 
a) Che il dettato della Legge n. 107 del 2015 mira alla  valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova il 
Suo momento più importante nella definizione e attuazione del piano dell’offerta formativa triennale; 
b) Che le istituzioni scolastiche, con la partecipazione di tutti gli organi di governo, devono provvedere alla   
Definizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa,  (Triennio2022/2023–2023/2024–2024/2025) 
TENUTO CONTO 
1. Delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo di cui al DM 16 novembre 2012, n.254, così come integrate dal 
Documento “Indicazioni nazionali e nuovi scenari” di cui alla nota MI n. 3645 del 01 marzo 2018. 
TENUTO CONTO degli indirizzi contenuti nell’Atto di indirizzo politico istituzionale concernente 
l’individuazione delle priorità politiche del Ministero dell’istruzione per l’anno 2022 adottato dal ministro 
dell’istruzione con proprio  Decreto  n. 281 del 15/09/2021; 
TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni ha contribuito a costruire 
l’identità dell’Istituto; 
TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’Istituzione scolastica in merito alle priorità individuate dal  
PdM; 
VISTI i risultati delle rilevazioni nazionale degli apprendimenti restituiti in termini di misurazione dei livelli 
della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e, limitatamente ai dati di scuola, a 
parità di indice di background socio economico e familiare; 
DATO ATTO che la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla 
Legge n.107/2015; l’obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui 
contenuti indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle priorità, sugli elementi caratterizzanti 
l’identità dell’istituzione scolastica, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla 
normativa vigente; 
ATTESO CHE l’intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di riforma che stanno 
interessando la scuola e nella contestualizzazione didattica delle Indicazioni Nazionali che orientano verso 
l’innovazione delle pratiche didattiche attraverso la valorizzazione di: metodologie didattiche attive 
(operatività concreta e cognitiva), individualizzate (semplificazione, riduzione, adeguamento dei contenuti 
per garantire i traguardi essenziali irrinunciabili) e personalizzate (momenti laboratoriali diversificati che 
valorizzino stili e modalità affettive e cognitive individuali); modalità di apprendimento per problem solving, 
ricerca, esplorazione e scoperta; situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, apprendimento 
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cooperativo e fra pari) e approcci metacognitivi (modi di apprendere individuali, autovalutazione e 
miglioramento, consapevolezza, autonomia di studio); 
PRESO ATTO del persistere della preoccupazione per  casi di contagio  da COVID-19 e del rischio Legionella 
RICHIAMANDO in particolare: 

 
 DECRETO-LEGGE 10 agosto 2023, n. 105  indicazioni sulle misure di prevenzione della trasmissione 

di SARS-CoV2(Ministero della Salute Prot.n.25613 dell’11/08/2023)  
 Informativa ai sensi dell’art. 36 D. Lgs 81/2008 e disposizioni al personale Docente e ATA per 

fronteggiare il rischio legionella (punto 18 o.d.g. riunione periodica del 15.09.2023)  
 

 CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di 
equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 
 CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in presenza, in rapporto alle risorse a 
disposizione, in aule e spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

 
 
 

EMANA 
 

Ai sensi dell’art.3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.07.2015 n.107,  
il seguente  
 

Atto di indirizzo 
Al Collegio dei docenti orientativo della pianificazione 

dell’Offerta Formativa Triennale e dei processi educativi e didattici 
(Integrazione Triennio 2022/25) 

 
Il PTOF, è il documento con cui l’istituzione scolastica dichiara all’esterno la propria identità, e costituisce 
un documento in sé completo che dovrà contenere il curricolo, le attività, l’organizzazione, l’impostazione 
metodologico-didattica, l’utilizzo, la promozione e valorizzazione delle risorse umane con cui si intendono 
realizzare gli obiettivi da perseguire. 
L’elaborazione del PTOF deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa, ma facendo anche 
riferimento a visione mission condivise e dichiarate per il Triennio 2022/2025, nonché al patrimonio di 
esperienza e professionalità, che negli anni, ha contribuito a costruire l’immagine della scuola. Pertanto, 
risulta necessario pianificare l’offerta formativa triennale in relazione ai traguardi per lo sviluppo delle 
competenze definiti nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo del 2012 e, in prospettiva europea, alle 
Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari del 2018,  nonché alle esigenze del contesto territoriale e, di 
conseguenza, alle istanze dell’utenza, includendo il curricolo, le attività progettuali, le interazioni con il 
territorio, gli obiettivi formativi definiti al comma 7 della L. 107/2015, le priorità e i traguardi specificati nel 
RAV, le azioni di Miglioramento. Si dovrà altresì prevedere una revisione del documento che tenga conto 
anche della straordinaria situazione di emergenza che ha caratterizzato gli ultimi due anni scolastici 
determinando significative conseguenze nei processi organizzativi, amministrativi e didattici della scuola. 

 
Occorre pertanto pianificare l’offerta formativa, esplicitando il fabbisogno funzionale alla realizzazione 
della stessa e, in particolare, in base a: 

 quanto previsto dalla legge n. 107/2015 al comma 14 punto 2 lettera a), b) circa il fabbisogno dei posti 
comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia, il fabbisogno dei posti per il potenziamento 
dell'offerta formativa e al comma 4 punto 3 circa il fabbisogno relativo ai posti del personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario; fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali; 

 la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e 
ausiliario (L.107/2015, comma 12); in particolare le attività di formazione per l'aggiornamento e 
l'utilizzo delle tecnologie per quanti ancora non opportunamente formati; 

 le azioni coerenti con le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel Piano Nazionale per la Scuola 
Digitale, al fine di sviluppare e migliorare le competenze digitali degli alunni e di rendere la tecnologia 



4 
 

digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze in generale (L.107/2015, commi 
56,57,58); 

 la rendicontazione sociale, effettuata in base ad obiettivi misurabili con dati oggettivi la pubblicazione e 
diffusione dei risultati raggiunti. 

 
Ai fini dell’elaborazione del documento si ritiene indispensabile che si seguano le  seguenti indicazioni 
contenute nella Nota n. 31023 del 25 Settembre 2023per l’aggiornamento dei documenti strategici  per 
l’anno scolastico 2023/2024.  

 
 Come già avvenuto con la Nota MIM n. 23940 del 19 settembre 2022, anche questa per questa 

annualità il Ministero focalizza la sua attenzione sulla necessità di rivedere i documenti strategici 
anche alla luce dell’importante iniezione di risorse determinate dagli investimenti del PNRR. Ciò in 
considerazione del profondo impatto che tali investimenti avranno sull’offerta formativa, sulle 
metodologie didattiche e sulla rimodulazione del curricolo di istituto, primariamente in termini di 
competenze digitali. L’integrazione tra PTOF, Piano di Miglioramento e PNRR è ulteriormente 
evidenziata dal fatto che, all’interno dell’area “Scelte strategiche”, alla voce “Iniziative previste dalla 
missione 4-Istruzione del PNRR”, ogni istituzione scolastica trova precaricati i progetti inseriti nella 
Piattaforma Futura.  

 Per quanto riguarda il RAV,  in presenza di cambiamenti significativi, il collegio potrà  aggiornare le 
analisi e le autovalutazioni nonché ridefinire le priorità, i traguardi e gli obiettivi di processo individuati 
per il triennio proprio per allinearli alle finalità degli interventi sostenuti del PNRR, con particolare 
riferimento all’investimento 1.4 relativo alla riduzione dei divari territoriali e al contrasto alla 
dispersione scolastica.   

 Anche sulla struttura del Piano di Miglioramento il collegio può  intervenire tenuto conto della 
presenza di campi specifici che richiedono l’indicazione chiara del collegamento dei percorsi attivati 
alle iniziative finanziate, ad esempio, dal PNRR o dal PON.  

 Circa l’aggiornamento del PTOF la Nota invita espressamente all’inserimento al suo interno delle 
recenti novità normative, con particolare riferimento ad alcuni aspetti di grande impatto quali 
l’emanazione delle Linee guida relative all’insegnamento delle discipline STEM, l’aggiornamento del 
PNSD e l’attesa integrazione delle Linee guida per l’insegnamento trasversale dell’educazione civica.   

 I documenti strategici rivelano, quindi, con piena evidenza la loro natura di costante work in progress, 
nella consapevolezza che la stagione delle riforme e degli investimenti del PNRR sia una straordinaria e 
imperdibile occasione per  la nostra  istituzione scolastica. 

 
 

Importanti sono  le scelte educative, curriculari, extracurriculari che trovino corrispondenza nelle priorità e 
nei traguardi del RAV ed abbiano stretta correlazione con gli obiettivi formativi della legge 107/2015; esse 
dovranno altresì scaturire anche dall’esame dei risultati delle prove standardizzate nazionali e dovranno, 
pertanto, essere finalizzate: 

a) Al potenziamento delle competenze di base; 
b) Alla riduzione in percentuale del numero degli alunni collocati nelle fasce più basse, soprattutto in 

matematica; 
c) Alla riduzione della variabilità degli esiti delle classi sia “tra” che “dentro”; 
d) A favorire l'innovazione con l'introduzione di nuove metodologie didattiche per un apprendimento 

significativo; 
e) Allo sviluppo progressivo delle competenze sociali degli alunni (legalità-rispetto dell'altro e del bene 

comune). 
 

Esse dovranno, altresì mirare: 
 Al potenziamento di percorsi per lo sviluppo delle competenze di cittadinanza (art.1, c.7 L.107/15), 

tenuto conto delle linee guida per l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica di cui al decreto n 
35 del 22 giugno 2020, così come declinate nel Curricolo di Istituto, e delle linee ministeriali di 
orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo di cui al Decreto 
ministeriale 18 del 13 gennaio 2021, così come declinate nel documento di e-policy elaborato dal 
gruppo di lavoro di istituto; 
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 Al contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e dal potenziamento 
dell’inclusione scolastica e del diritto al successo formativo  di tutti gli alunni; 

 Al contrasto alla "dispersione digitale", derivante da situazioni particolarmente disagiate che si sono 
evidenziate anche a causa del digital divide nel periodo di erogazione della didattica a distanza; 

 Alla cura educativa e didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti 
legate a cause diverse(deficit, disturbi, svantaggio); 

 Alla individualizzazione e alla personalizzazione delle proposte didattiche per il recupero delle difficoltà e 
per il potenziamento. 

 

Risulta necessario, pertanto: 

 rafforzare i processi di costruzione del curricolo d’istituto verticale caratterizzante l’identità della scuola 
e curare la strutturazione e il consolidamento delle discipline 

 Rafforzare le pratiche e le progettualità di continuità verticale tra scuola dell’infanzia e scuola primaria 
nell’ottica dell’unitarietà del curricolo salvaguardando la specificità dei gradi di scuola; 

 Operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto alle/agli alunne/i in 
difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e delle inclinazioni; 

 monitorare ed intervenire tempestivamente sulle/sugli alunne/i a rischio (a partire da una segnalazione 
precoce di potenziali casi di DSA/BES/dispersione); curare la personalizzazione del processo di 
insegnamento-apprendimento con l'alunno al centro del processo stesso; 

 adottare strategie didattiche che consentano di evidenziare i punti di forza ed i talenti degli alunni 
puntando su di essi per promuovere il successo formativo; 

 rafforzare, soprattutto nella scuola dell’infanzia, l’organizzazione specifica degli spazi e dei tempi 
scolastici, creando condizioni di reale benessere per gli alunni e per i docenti, con la consapevolezza che 
l’insegnamento efficace e l’apprendimento consolidato sono collegati a esperienze vissute in contesti 
socio-emotivi, psicologici e ambientali “felici”. 

 Migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, le/gli 
alunne/i e le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi 
perseguiti, le modalità di gestione, i risultati conseguiti nell’ottica della rendicontazione; 

 Promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli all’interno 
dell’istituzione e nel territorio, promuovendo iniziative rivolte alla cultura della legalità, alla tutela 
dell’ambiente, alla valorizzazione del patrimonio territoriale; 

 Prevedere percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in 
Grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale (art.1, c.7  L.107/15); 

 promuovere il coinvolgimento delle famiglie attraverso azioni mirate che potenzino l’alleanza educativa 
scuola-famiglia. 

 
I percorsi formativi offerti nel PTOF dovranno essere orientati: 

 al potenziamento delle competenze linguistiche degli alunni, sia in italiano, sia nelle lingue comunitarie 
anche attraverso il conseguimento di certificazioni nell’apprendimento delle lingue straniere (art.1, c.7 
L.107/15); 

 al potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche degli alunni con l’ausilio degli 
ambienti didattici innovativi allestiti  nell’istituto (art.1, c.7 L.107/15); 

 allo sviluppo delle competenze digitali degli alunni, mediante l’acquisizione delle competenze di base 
nell’uso dei software applicativi più diffusi e delle piattaforme didattiche, nonché nella produzione di 
elaborati multimediali anche grazie all’utilizzo dei dispositivi tecnologici in dotazione alla scuola  come 
previsto dal PNSD; 

 all'acquisizione delle competenze degli alunni nei linguaggi non verbali (musica, arte, educazione 
motoria), tenendo conto delle progettualità già sperimentate negli anni scolastici precedenti (art.1, c.7 
L.107/15); 

 all’acquisizione delle competenze in materia di cittadinanza attiva per promuovere la formazione di 
cittadine e cittadini attivi e partecipi, consapevoli dei loro diritti e dei loro doveri e diffondere i valori 
della Costituzione e quelli dell'integrazione europea;   

 al potenziamento delle competenze in materia di  sicurezza alimentare; per suscitare una nuova 
sensibilità ai temi della sostenibilità, del benessere personale e collettivo, e all’adozione di corretti stili 
di vita. 
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 A potenziare le attività sportive. certi che lo sport sia un innegabile contenitore  di valori nobili; che 
favorisce il confronto con la vita e aiuta a relazionarsi con gli altri. Nella competizione con se stessi e 
con gli altri  trova spazio il confronto con le proprie capacita ma anche con i propri limiti. Il concetto di 
base dello sport  è che solo conoscendo le differenti  possibilità di ciascuno  e alla condivisione di 
successi e sconfitte , nel rispetto delle qualità e dei limiti di ognuno è possibile creare una società 
inclusiva 

 A incrementare la consapevolezza dell’importanza della sicurezza in ambiente scolastico 

 a sollecitare la consapevolezza e l’interiorizzazione di valori che portano ad assumere forme di 
convivenza responsabili e costruttive per promuovere tra i giovani la cultura della sicurezza in strada. 

 
Al fine di arricchire l’offerta formativa bisognerà inoltre: 

 promuovere le uscite sul territorio, le attività di integrazione con le risorse presenti sul territorio 

 favorire la partecipazione alle iniziative del PON, sia FSE che FESR, PNRR con cui la scuola  ha già 
risposto– nel trascorso biennio - alle proprie esigenze e a quelle della comunità di riferimento, in 
relazione al miglioramento della qualità del sistema di istruzione e all’innalzamento/adeguamento delle 
competenze; alla riqualificazione delle infrastrutture ed al potenziamento delle dotazioni tecnologiche 
e degli ambienti di apprendimento, garantendo spazi adeguati agli approcci innovativi della didattica; 

 incrementare la formazione dei docenti sulla didattica per competenze e sulla didattica modulare anche 
in funzione della migliore strutturazione delle attività dipartimentali; 

 

Bisognerà inoltre puntare: 
 per la componente docente: allo sviluppo di capacità progettuali sistematiche; al miglioramento della 

professionalità teorico-metodologico e didattica; all’innovazione degli stili di insegnamento; al 
miglioramento dei processi inerenti alla valutazione formativa e di sistema; al potenziamento delle 
conoscenze tecnologiche; al rafforzamento delle conoscenze personali in materia di sicurezza nei luoghi 
di lavoro e in materia di privacy; 

 per la componente ATA: all’innalzamento del livello di professionalità nella gestione del settore 
amministrativo e tecnico di competenza; al potenziamento delle competenze amministrative in ambiti 
plurisettoriali; al potenziamento delle competenze digitali nell’utilizzo delle nuove tecnologie 
nell’ambito delle procedure amministrative e alla formazione necessaria per l'adozione di modalità di 
lavoro agile; al rafforzamento delle conoscenze personali in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, di 
de-certificazione, di sicurezza dei dati, di tutela della privacy, di gestione del sito web. 

 
Nella  pianificazione  educativa  e  didattica,  bisognerà  potenziare  l’innovazione  delle  pratiche  di 
classe/sezione: 

 riorganizzare i setting d’aula, anche in relazione a possibili modalità di lavoro "miste", i materiali 
necessari per la lezione, decidere le metodologie didattiche da utilizzare nelle diverse fasi di lavoro e le 
strategie di semplificazione attraverso misure dispensative per gli alunni in difficoltà nonché 
l’adeguamento della valutazione in presenza di alunni con bisogni educativi speciali; 

 promuovere interventi didattici che si fondino su una diffusa programmazione interdisciplinare, 
prevedendo la possibilità della realizzazione di attività di recupero e/o di approfondimento su 
tematiche trasversali che possano interessare classi parallele o gruppi di alunni di classi parallele; 

 progettare per competenze, anche attraverso elaborazioni di UdA trasversali e programmazioni 
modulari; 

 privilegiare, nella gestione della classe/sezione, modelli didattici e di apprendimento che coinvolgano 
direttamente e attivamente gli alunni in situazioni in cui ciascuno possa avere la possibilità di soddisfare 
bisogni educativi quali essere accettato e valorizzato, dimostrare la propria competenza, 
autorealizzarsi, appartenere al gruppo, socializzare; 

 riprogettare le modalità didattiche secondo specifiche sessioni di lavoro, singole lezioni o una serie 
limitatissima di lezioni tenendo conto di vincoli spazio-temporali, dei tempi di attenzione, di 
apprendimento e motivazione degli alunni, evitando di sovrapporre gli interventi dei docenti; 

 creare sezioni digitali e repository di attività/lezioni on line – ove possibile - per tutte le discipline, in 
modo da favorire la condivisione dei materiali e l'apporto nella loro predisposizione, oltre che lo 
scambio di buone pratiche; 
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 privilegiare una valutazione formativa che tenga conto di elementi quali la frequenza delle attività, la 
restituzione degli elaborati, l'impegno profuso, il metodo di lavoro, l'originalità, la collaborazione, la 
partecipazione attenta, interessata, responsabile e collaborativa alle attività proposte, i processi 
attivati; 

 incrementare forme di tutoraggio reciproco tra docenti, per l'uso delle tecnologie  per la corretta 
fruizione delle stesse; 

 strutturare percorsi di potenziamento, attraverso l’utilizzo dell’organico dell’autonomia, con attività che 
si strutturino anche per gruppi di livello, anche a classi/sezioni aperte (covid permettendo!); 

 curare l’allestimento di ambienti di apprendimento ricchi di stimoli e di situazioni dinamiche che 
coinvolgano direttamente e attivamente l’operatività degli alunni, che facilitino l’apprendimento 
collaborativo, la ricerca, la progettazione e la costruzione della conoscenza, la scoperta e il piacere di 
apprendere insieme; 

 concordare linee educative, regole di comportamento e modalità organizzative unitarie tra scuola 
dell’infanzia e scuola primaria al fine di assicurare la continuità didattico-educativa nell’ottica della 
verticalità del curricolo 

 privilegiare mediatori aggiuntivi al codice verbale per supportare le azioni di insegnamento 
(presentazione dell’obiettivo, richiamo e accertamento dei  prerequisiti di conoscenza e abilità 
necessari per il nuovo apprendimento, presentazione del compito di apprendimento, esercitazioni di 
verifica, valutazione formativa) e le attività di apprendimento (ricerca, produzione di mappe, schemi, 
progetti, documenti e prodotti multimediali, presentazioni). 

 potenziare le metodologie laboratoriali e le attività di laboratorio, intensificare l’uso degli schermi 
interattivi  assegnati alle classi/sezioni, prevedendo anche il loro incremento quantitativo per 
raggiungere la copertura di uno schermo per classe di scuola primaria attraverso le diverse forme di 
finanziamento attivabili; 

 adottare libri di testo, avendo cura che la scelta, l'adozione e l'utilizzazione delle metodologie e degli 
strumenti didattici, ivi compresi i libri di testo, siano coerenti con il Piano Triennale dell'offerta 
formativa e siano uguali per le interclassi. 

 
La pianificazione gestionale-amministrativa sarà improntata: 
 ai criteri di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza, nonché ai principi ed ai criteri in materia di 

valutazione delle strutture e di tutto il personale delle amministrazioni pubbliche; 

 ad una attività negoziale che garantisca il rispetto della trasparenza, della ricerca dell’interesse primario 
della scuola e delle disposizioni previste dai Regolamenti Europei, nonché il rispetto del Codice dei 
contratti pubblici e dei rispettivi Regolamenti, nonché del regolamento di contabilità (D.I. n° 129/2018); 

  alla corrispondenza tra i compensi per attività aggiuntive e le prestazioni effettivamente rese, risultanti 
da riscontri oggettivi; 

 Ad un'organizzazione dell’attività amministrativa, tecnica e generale, sulla base della proposta del 
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi e nel rispetto di quanto previsto nella Contrattazione 
Integrativa d’Istituto, prevedendo orari di servizio e di lavoro che garantiscano la piena attuazione delle 
attività scolastiche e l’apertura al pubblico, sia in orario antimeridiano che pomeridiano; 

 all'attivazione, nel rispetto della normativa vigente, di appositi corsi di formazione in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, della privacy nei limiti delle risorse disponibili e 
secondo quanto disposto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 ad una progettazione organizzativo-didattica che favorisca l’adesione ad accordi di rete con altre scuole 
ed Enti pubblici e privati di cui all’art. 7 del DPR 275/99; 

 ad una progettazione organizzativo-didattica che favorisca la stipula di Convenzioni con le Università 
per forme favorire forma di collaborazioni didattiche ; 

 all'adeguamento del calendario scolastico alle esigenze formative della scuola e del territorio, nel 
rispetto dell’attuazione del PTOF e dei calendari scolastici nazionale e regionale, assicurando che ciò 
non comporti riduzioni delle attività didattiche e dell’orario di  lavoro del personale; 

 alla promozione, nell’ambito di intervento delle relazioni interne ed esterne, di tutte le iniziative che 
riguardano la comunicazione pubblica, ossia l’insieme delle attività rivolte a rendere visibili le azioni 
sviluppate dall’istituto e all'acquisizione della percezione sulla qualità del servizio erogato alla 
collettività garantendo, al contempo, la trasparenza. 
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Il Collegio dei Docenti, per l’integrazione  del Piano Triennale dell’Offerta Formativa per  il triennio 
2022/2025, è chiamato a tener conto di quattro principali aree di intervento e di sviluppo :  
 
 area delle competenze di cittadinanza 

 area delle competenze digitali  

 area delle competenze relative all’apprendimento delle lingue 

 area delle competenze musicali 

 
 Educazione alla cittadinanza attraverso l’educazione civica 
L’insegnamento dell’educazione civica è stato introdotto a partire dell’anno scolastico 2020/21 (L. 92/2019). 
L’insegnamento ha carattere trasversale e la progettazione deve riferirsi ai tre nuclei tematici indicati dalla 
Legge 92:  

 Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà; 
 Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; 
 Cittadinanza digitale. 

Trattandosi di disciplina trasversale, è previsto il contributo di diversi docenti (è auspicabile che siano coinvolti 
tutti i membri dei team/consigli/interclassi). La valutazione espressa con l’indicazione di livelli di 
apprendimento si riferisce ad aspetti trasversali ovvero :  
 

- approccio alle tematiche di cittadinanza;  
- conoscenza e comprensione dei valori di cittadinanza;  
- azioni e atteggiamenti di cittadinanza responsabile;  
- pensiero critico;  
- relazione con gli altri;  
- autonomia e puntualità nel lavoro;  
- cittadinanza digitale.  

 
Le competenze digitali  
In coerenza con l’ l’E-Policy il documento programmatico volto a promuovere le competenze digitali ed un uso 
positivo e consapevole delle tecnologie rientra tra gli obiettivi prioritari lo sviluppo di competenze di 
cittadinanza digitale, per le quali il Collegio è eventualmente chiamato a sviluppare e proporre un curricolo da 
adottare. Il piano dell’offerta formativa dovrà espressamente includere l’uso di tecnologie innovative nelle aree 
scientifiche, umanistiche e linguistiche. Saranno inoltre proposte attività tese a promuovere un utilizzo corretto 
e consapevole delle tecnologie anche nell’ottica della prevenzione di fenomeni di cyberbullismo, 
eventualmente anche con il coinvolgimento delle famiglie.  

Si chiede al Collegio nuovo impulso alla progettualità legata all’apprendimento delle lingue. Sul fronte 
dell’inglese si propone di rendere sistematica la sperimentazione di percorsi a carattere ludico didattico alla 
scuola dell’infanzia, seppur affidando ai docenti curriculari in assenza di personale specializzato; perseguire una 
maggiore focalizzazione alla scuola primaria attraverso la figura di insegnanti specialisti; rafforzare le 
conoscenze abilità e competenze, attraverso una molteplicità di proposte, tra cui i Moduli del Progetto PON 
2014/2020 “Apprendimento e Socialità”. 

 
Revisione dei regolamenti di valutazione  
Sul fronte della valutazione, si chiede al Collegio Docenti un impegno su vari fronti:  
- sistematizzazione del sistema di valutazione della scuola PRIMARIA alla luce delle indicazioni dell’ordinanza 
ministeriale 172/2020 in relazione  
– in modo particolare alla valutazione in itinere e – in considerazione delle possibilità offerte dal registro 
elettronico ARGO  
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- definizione più precisa delle modalità di valutazione per l’educazione civica, alla luce della sua natura 
trasversale.  
 
Continuità con il passato  
Si conferma,  un rinnovato slancio per i seguenti obiettivi:  

 Potenziamento dell’educazione motoria – alla luce della recente normativa che ha introdotto 2 ore di 
educazione motoria affidandola al docente specialista contitolare - e sviluppo di comportamenti 
ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione alla salute 
e allo sport . 

 Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica; potenziamento dell'inclusione scolastica e del 
diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 
personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del 
territorio e delle associazioni di settore 

 
 
Discontinuità col passato 

1. Il laboratorio per il potenziamento dell’attività  musicale   mira a maturare in tutti gli alunni delle 
interclassi 3^ 4^ e 5^ quella competenza di base indispensabile, sia per una cultura personale del 
futuro cittadino di una nazione che vanta tesori musicali inestimabili, sia per quanti vorranno 
proseguire gli studi nel settore musicale. Il laboratorio consentirà agli alunni di studiare uno strumento 
musicale a scelta del maestro esperto e con competenze certificate 

2. L’emergenza alimentare è un aspetto quanto mai inquietante dell’assenza di un assetto internazionale 
fondato sul diritto, sulla convivenza pacifica e sull’utilizzo responsabile delle risorse del Pianeta 
secondo criteri di sostenibilità sociale, ecologica ed economica.  Ci troviamo in presenza di fenomeni 
legati alle scelte economiche globali, ovvero di fronte a problemi la cui soluzione può passare solo 
attraverso politiche che sappiano, in nome della solidarietà, tradursi in adeguate strategie che 
riconoscano nei fatti il diritto dell’uomo all’alimentazione. Occorre, quindi, che dall’applicazione della 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani adottata dall’Assemblea delle Nazioni Unite il 10 dicembre 
1948 si passi a diffondere una vera e propria cultura dei diritti umani. Il diritto a un’alimentazione 
sana, sicura ed equilibrata e l’accesso alle risorse idriche per tutti gli uomini sono certamente tra le 
principali sfide cui si è chiamati a rispondere. Dalla Scuola possono e devono certamente provenire 
idee e suggerimenti adeguati allo sviluppo di tali argomenti ed è proprio per questo  che la scuola ha 
adottato la “merenda sana” un’iniziativa che attraverso il consumo giornaliero della frutta fresca e  
alimenti a km 0 e  si traduce in un percorso di Educazione Alimentare il cui primario  obiettivo  è quello 
di favorire nelle nuove generazioni la prevenzione dai più comuni problemi di salute . 

3. L’articolo 1, commi 329 e ss., della legge di Bilancio 2022, ha introdotto, a partire dall’anno scolastico 
2022/23, per le classi quinte, e a partire dall’a.s. 2023/2024, per le classi quarte, l’insegnamento 
dell’educazione motoria nella scuola primaria,  così modulate per  non più di 2 ore settimanali in orario 
aggiuntivo. Le ore di educazione motoria sono da considerarsi sostitutive delle ore di educazione 
fisica finora stabilite da ciascuna istituzione scolastica e affidate ai docenti di posto comune. I docenti 
di posto comune delle classi quinte non progettano più nè realizzano attività connesse all’educazione 
fisica. Le ore precedentemente utilizzate per tale insegnamento vengono attribuite ad altre discipline 
del curricolo obbligatorio, tenendo a riferimento quelle individuate dalle Indicazioni nazionali di cui al 
D.M. n. 254/2012 e come già deliberato alla data odierna dal Collegio dei Docenti. 

 
La scuola, infine, intende proseguire nel miglioramento dei suoi servizi all'utenza (interna ed esterna) 
attraverso l'implementazione di strumenti digitali (registro elettronico, segreteria digitale, sito web), in 
un'ottica di sempre maggiore efficacia, efficienza e trasparenza. 
 

   LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

      Prof.ssa Maria Ausilia Lupo 
                                                                                                                           Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                                                                        ai sensi dell’art. 3 comma 2 del d.lgs n. 39/1993 
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